
Comune di Castelfiorentino

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 99 del  05/08/2026

OGGETTO:  PATTO  PER  L'ATTUAZIONE  DELLA  SICUREZZA  URBANA  TRA 
PREFETTURA DI FIRENZE E COMUNE DI CASTELFIORENTINO - APPROVAZIONE IN 
LINEA  TECNICA  DELL'AGGIORNAMENTO  DEL  PROGETTO  DI  FATTIBILITÀ 
TECNICO  ECONOMICA  PER  IMPIANTO  DI  VIDEOSORVEGLIANZA/LETTURA 
TARGHE SULLE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP C37G25000150005 - 
PARTECIPAZIONE AL BANDO DI FINANZIAMENTO DI CUI AL DECRETO MINISTERO 
DELL'INTERNO  DEL  22  APRILE  2026  E  DETERMINAZIONE  DELLA  QUOTA  DI 
COFINANZIAMENTO

L’anno  duemilaventisei addì  cinque del mese di  agosto alle ore 15:30 si è riunita la 
Giunta Comunale, in modalità mista secondo il  Regolamento sul funzionamento di  tale 
organo, per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

GIANNI' FRANCESCA
NUNZIATA FEDERICO
PARISI FEDERICA
LONGARESI MARTA
SPINA FRANCO
D'ALESSIO GIANLUCA

SINDACO
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
VICE SINDACO

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Presenti  n. 6 Assenti n. 0

Presiede la seduta, nella sua qualità di SINDACA, la Dott.ssa GIANNI' FRANCESCA che 
dichiara aperta la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Partecipa  la  SEGRETARIA  COMUNALE,  Dott.ssa  CAPACCIOLI  ALESSANDRA,  che 
provvede alla redazione del presente verbale.

Copia informatica per consultazione
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che  è  nel  programma  di  questa  Amministrazione  proseguire  nell’opera  di 
miglioramento del sistema di videosorveglianza con funzione di lettura automatica delle  
targhe degli autoveicoli in transito, per garantire una maggiore sicurezza sulle strade del  
capoluogo e delle frazioni;

Richiamata  la  Deliberazione  Giunta  Comunale  n. 78  del  11/06/2025:  "PATTO  PER 
L'ATTUAZIONE DELLA SICUREZZA URBANA - PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-
ECONOMICA  PER  IMPIANTO  DI  VIDEOSORVEGLIANZA/LETTURA  TARGHE  NEL 
COMUNE DI  CASTELFIORENTINO (FI)  PER LA PRESENTAZIONE AL BANDO DEL 
MINISTERO DELL'INTERNO ANNO 2025 - CUP. C37G25000150005 - APPROVAZIONE 
IN LINEA TECNICA DEL PROGETTO E DELLO SCHEMA DI PATTO PER L'ATTUAZIONE 
DELLA SICUREZZA URBANA" ed i contenuti in essa evidenziati;

Visto il “Patto per l’attuazione della Sicurezza Urbana (art.5 del decreto legge 20 febbraio 
2017, n.14 convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile 2017, n.48)” sottoscritto in 
data 17/07/2025 (prot. Prefettura n. 138671 del 18/07/2025) tra la Prefettura di Firenze ed 
il  Comune di  Castelfiorentino ed in particolare l’art.  2,  dove sono individuati  n.9 siti  di 
posizionamento di dispositivi di lettura targhe;

Rilevata quindi la necessità di potenziare gli impianti di videosorveglianza comunale con 
predisposizione degli stessi ad un corretto uso anche condiviso con le altre forze di polizia 
nel pieno rispetto della tutela dei dati personali e delle diverse prerogative della polizia 
locale e di quelli della polizia dello Stato;

Dato atto che la realizzazione ed attivazione del sistema di videosorveglianza è volto a 
perseguire gli obiettivi di:
• garantire la massima cooperazione tra le Forze dell’Ordine presenti  sul  territorio 
grazie all’utilizzo e fruibilità degli strumenti tecnologici;
• favorire e facilitare eventuali indagini/ricerche sul territorio;
• ridurre il tasso di criminalità sul territorio tramite l’installazione di sistemi di sicurezza 
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volti ad eliminare o comunque prevenire gli intenti criminosi;
• garantire ed infondere nei cittadini una sensazione di sicurezza e tutela da parte 
dell’Amministrazione Comunale e delle Forze di Polizia;
• controllare  in  modo  automatico  (tramite  la  lettura  delle  targhe)  i  transiti  degli  
autoveicoli dai vari varchi costituiti nell’area del Comune di Castelfiorentino;
• facilitare  e  rendere  immediata  la  ricerca  a  posteriori  di  un  determinato  veicolo 
transitato da uno o più varchi tramite l’apposizione della targa, della classe, della marca, 
del modello o del colore dell’autovettura;
• controllare live le condizioni del traffico e delle situazioni circostanziali presso i vari  
siti  d’interesse  così  da  rendere  immediati  eventuali  interventi  da  parte  delle  Forze  di  
Polizia quando si rendano necessari;
• effettuare  un  controllo  automatico  da  parte  del  sistema  sulla  validità  e  sulla 
copertura  assicurativa  e  sullo  stato  di  revisione  del  veicolo  in  transito,  si  facilita  così 
l’individuazione di eventuali trasgressori che potranno essere sanzionati o soggetti ad altre 
misure come disposto dalle apposite norme;
• mettere a disposizione delle Forze di Pubblica Sicurezza degli strumenti adeguati e 
tecnologicamente avanzati  al  fine di  ottimizzare le ricerche di  tipo forense e le attività  
d’indagine.

Considerato che per il progetto approvato con la citata Delibera di Giunta n.  n. 78 del 
11/06/2025 risulta necessario procedere ad una nuova approvazione degli  elaborati,  in 
virtù dell’adeguamento dei prezzi tra il l2025 ed il 2026, oltre alla modifica di alcuni aspetti  
di dettaglio;

Dato  atto  che  il  progetto  prevede,  in  particolare  l’installazione  di  un  sistema  di 
videosorveglianza/lettura targhe sulle principali vie di accesso al capoluogo consentendo 
di verificare i veicoli in entrata ed uscita dal centro cittadino;

Visti gli elaborati progettuali seguenti:
• Tav. 1 – Planimetria individuazione telecamere – Stato di Progetto
• Relazione Tecnica di progetto
• Elenco dei prezzi unitari
• Computo Metrico Estimativo impianto lettura targhe
• Computo Metrico Estimativo lavori edili
• Computo metrico estimativo degli oneri della sicurezza
• Relazione Piano di Sicurezza e Coordinamento
• Diagramma di Gantt
• Analisi e valutazione dei Rischi
• Fascicolo dell’Opera
• Quadro Tecnico Economico

Preso atto del seguente quadro tecnico economico aggiornato del progetto:
P.F.T.E. PER IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA/LETTURA TARGHE 

SULLE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP C37G25000150005
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BANDO MINISTERO DELL’INTERNO ANNO 2026 
QUADRO TECNICO ECONOMICO

A) LAVORI
somme per la sicurezza 4.000,00
somme per lavori edili/stradali per la 
realizzazione dell’impianto di 
videosorveglianza/lettura targhe

30.500,00

somme per impianto videosorveglianza/lettura 
targhe comprensivo del primo anno di 
archiviazione dati in cloud

80.839,00

---------------
totale somme per lavori 115.339,00

B) SOMME A DISPOSIZIONE 
i.v.a. 22% sui lavori 25.374,58
incentivi e spese di progettazione 2.306,78
allacciamenti e nuovi contatori ENEL 3.000,00
imprevisti e spese ANAC 979,64

---------------
totale somme a disposizione 31.661,00

---------------
TOTALE PROGETTO  A)+B) 147.000,00

Vista l’allegata  relazione del  RUP che esprime parere  favorevole  all’approvazione del 
presente progetto;

Visto il  Decreto  22 Aprile  2026 del  Ministero  dell’Interno (G.U.  n.120 del  26/05/2026) 
"Modalità di presentazione delle richieste da parte dei Comuni interessati, nonché criteri di  
ripartizione delle risorse stanziate per la realizzazione di impianti di videosorveglianza." ed 
in particolare:
- l’art. 1: “Possono produrre richiesta per accedere al «finanziamento» i comuni, le unioni  
di comuni, le associazioni di comuni e i consorzi di comuni: 
a)  che  hanno  sottoscritto  i  «patti»  che  individuano   come  prioritario  obiettivo,  per  la  
prevenzione ed il contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria, l'installazione  
di sistemi di videosorveglianza in determinate zone del territorio
comunale o infra-comunale; 
  b) che non hanno beneficiato del «finanziamento» nelle tre procedure precedenti a quella  
prevista dal presente decreto; 
  c) i cui «progetti» sono stati approvati in sede di «Comitato provinciale per l'ordine e la  
sicurezza pubblica», in quanto conformi alle caratteristiche prescritte dalle vigenti direttive  
impartite dal Ministero dell'interno; 
 d)  che dimostrano di  possedere la  disponibilità  delle  somme,  regolarmente iscritte  a  
bilancio, ovvero che si impegnano  ad iscrivere quelle occorrenti ad assicurare la corretta  
manutenzione degli impianti e delle apparecchiature tecniche dei sistemi di
videosorveglianza da realizzare, per almeno cinque anni dalla data di ultimazione degli  
interventi. 
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- l’art. 6  comma 1 lettera d): “la commissione procede ad un'ulteriore valutazione delle  
richieste  di  finanziamento  tenendo  conto  del  rapporto  percentuale  fra  l'importo  del  
cofinanziamento  proposto  dall'ente  e  l'importo  complessivo  del  «progetto».  
Successivamente alla percentuale di cofinanziamento massima (PCmax) saranno attribuiti  
10 punti e per le restanti percentuali di cofinanziamento (PCi) sarà applicato il metodo  
proporzionale diretto con la seguente formula: (Pci/PCmax)x10”;

Ritenuto opportuno, al fine di acquisire un punteggio più elevato in fase di selezione dei 
progetti da ammettere a finanziamento, di determinare una quota di cofinanziamento pari 
al 50%

Preso atto che la copertura della spesa è prevista 
-  quanto a € 73.500,00 (corrispondente al  50%) da finanziamento di  cui  all’articolo 1, 
comma 676,  della  legge 29 dicembre 2022,  n.  197,  secondo le  modalità  indicate  dal  
decreto 22 Aprile 2026 del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle  finanze,  adottato  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  677,  della  medesima  legge  n. 
197/2022, in caso di esito positivo della richiesta;
- quanto a € 73.500,00 (corrispondente al 50%) cofinanziato da fondi dell’amministrazione 
che l’amministrazione si impegna a rendere disponibili a bilancio in caso di esito positivo 
della richiesta;

Ritenuto di subordinare l’attuazione dell’intervento all’ottenimento del finanziamento di cui 
al Decreto Ministero Interno 22 Aprile 2026;

Preso atto che l’attuazione dell’intervento comporta una spesa corrente necessaria alla 
manutenzione ordinaria lettori e servizio archiviazioni dati in cloud stimata sulla base dei  
preventivi richiesti da parte degli uffici incaricati in € 10.000 + IVA 22% annui;

Visto il parere  favorevole  relativo  alla  regolarità  tecnica  del  presente  atto  ai  sensi 
dell’articolo  49,  comma  1,  del  T.U.E.L.  approvato  con  D.Lgs.  18.08.2000,  n.  267  e 
successive modifiche ed integrazioni, rilasciato dal Responsabile del Settore 5 - Servizi  
Tecnico/Manutentivi  e  Patrimonio,  che  entra  a  far  parte  integrante  e  sostanziale  del  
presente provvedimento;

Visti altresì
• gli artt.117, lett. h), e 118 della Costituzione;
• il regio decreto 18 giugno 1931, n.773 “Testo unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza”;
• la legge 1 aprile 1981, n.121 “Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della Pubblica  
Sicurezza e successive modificazioni e integrazioni”;
• la legge 7 marzo 1986, n.65 “Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale”;
• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento  
degli Enti Locali”;
• il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati  
personali” come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n.101 e dalla legge 27 
dicembre 2019, n.160;
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• la  legge 27 dicembre 2006,  n.296 che all’art.1,  comma 439,  conferisce al  Ministro 
dell’Interno e, per sua delega, ai Prefetti la facoltà di promuovere forme di collaborazione 
con gli Enti locali per la realizzazione di programmi straordinari di incremento dei servizi di 
polizia e per la sicurezza dei cittadini;
• il  decreto-legge 14 agosto  2013,  n.  93  recante  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di 
sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e  
di commissariamento delle province”, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013,  n.  119,  che  all’art.  6-bis  prevede  che  per  le  aree  interessate  da  insediamenti 
produttivi o da infrastrutture logistiche ovvero da progetti di riqualificazione e riconversione 
di siti industriali o commerciali dismessi o da progetti di valorizzazione dei beni di proprietà 
pubblica o da altre iniziative di sviluppo territoriale,  gli accordi tra il Ministero dell'interno e 
le  regioni  e  gli  enti  locali,  stipulati  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma 439,  della  legge 27 
dicembre 2006, n. 296, possono prevedere la contribuzione di altri enti pubblici, anche non 
economici, e di soggetti privati, finalizzata al sostegno strumentale, finanziario e logistico 
delle attività di promozione della sicurezza dei cittadini, del controllo del territorio e del 
soccorso;
• il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile  
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati  
personali, nonché alla libera circolazione di tali  dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati - RGPD);
• il decreto legge del 20 febbraio 2017, n.14 recante “Disposizioni urgenti in materia di  
sicurezza delle città” convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile 2017, n.48 che: 
all’art. 5 disciplina i «patti per l'attuazione della sicurezza urbana», sottoscritti tra il Prefetto 
ed  il  Sindaco  «in  relazione  alla  specificità  dei  contesti»  e  indica  espressamente  gli 
«obiettivi» (comma 2, lett. a) di prevenzione e contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa 
e predatoria, attraverso servizi e interventi di prossimità, nonché attraverso l'installazione 
di  sistemi  di  videosorveglianza;  all’art.  5,  comma  2-ter autorizza  la  spesa  per  la 
realizzazione di sistemi di videosorveglianza da parte dei Comuni; 
• il  decreto legislativo 18 maggio 2018, n.51 recante “Attuazione della direttiva (UE) 
2016/680  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  27  aprile  2016,  relativa  alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte 
delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di  
reati  o esecuzione di  sanzioni penali,  nonché alla libera circolazione di tali  dati  e che  
abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”;
• il  decreto-legge 4  ottobre  2018,  n.113,  convertito  con modificazioni  dalla  legge 1° 
dicembre 2018, n. 132, che all’art.35-quinquies, comma 1, ha determinato l’autorizzazione 
di spesa di cui all’ art.5, comma 2-ter del citato decreto legge n. 14 del 2017 per 17 milioni 
di euro per l’anno 2020, di 27 milioni di euro per l’anno 2021 e di 36 milioni di euro per 
l’anno 2022;
• il decreto-legge 14 dicembre 2018, n.135, convertito con modificazioni dalla legge 11 
febbraio 2019, n.12, che all’art.11-bis, comma 19, demanda ad un decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze la definizione delle 
modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati nonché i criteri di  
ripartizione delle risorse di cui al citato art.35-quinquies del decreto-legge n.113 del 2018; 
l’accesso al finanziamento è subordinato alla sottoscrizione di uno specifico patto per la 
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sicurezza,  che  individui  come  obiettivo  prioritario  l’installazione  di  sistemi  di 
videosorveglianza  in  determinate  aree,  finalizzato  specificamente  alle  azioni  di 
prevenzione e di contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria;
• il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, 
così come modificato dall’art. 8-ter della legge  3 luglio 2023, n. 87, convertito in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante “Disposizioni urgenti 
in  materia  di  amministrazione  di  enti  pubblici,  di  termini  legislativi  e  di  iniziative  di  
solidarietà  sociale”  che  all’art.9,  comma  9,  prevede  che,   laddove  gli  impianti  di 
videosorveglianza  contemplino  l’integrazione  con  sistemi  di  riconoscimento  facciale 
attraverso l’uso di dati biometrici, l’installazione e l’utilizzo dei predetti sistemi sono sospesi 
fino all’entrata in vigore di una disciplina legislativa della materia e comunque non oltre il  
31 dicembre 2025;
• la  legge 29 dicembre 2022, n. 197, che all’art. 1, comma 676 , al fine di potenziare 
ulteriormente  gli  interventi  in   materia  di  sicurezza  urbana  per  la  realizzazione  degli  
obiettivi  di cui all'articolo 5, comma 2, lettera a), del  decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 
14,  convertito,  con modificazioni,  dalla Legge  18  aprile  2017,  n.  48,  con riferimento 
all'installazione,  da  parte  dei  comuni,  di  sistemi  di  videosorveglianza,  ha  previsto 
l’incremento dell’autorizzazione  di  spesa  di  cui all'articolo 5, comma 2-ter, del citato 
decreto-legge n. 14 del  2017 di 15 milioni di euro per ciascuno degli  anni  2023, 2024 e 
2025; 
• la legge 29 dicembre 2022, n. 197, che all’art. 1, comma 677 demanda ad un decreto 
del  Ministro  dell’interno,  di  concerto  con  il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  la 
definizione delle modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati;
• il  decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123 convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n.  159 che, modificando l’art. 1, comma 676, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, all’art. 3-ter innalza a 19 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 
2025, l'autorizzazione di spesa di cui all’ art.  5, comma 2-ter del citato decreto-legge n. 14  
del 2017, attingendo ai fondi -  pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 
2025 - stanziati dal comma 776 della legge 29 dicembre 2022, n. 197; 
• il decreto del Ministro dell’Interno n. 50894 del 3 luglio 2024, con il quale le risorse sul  
capitolo  7416  sono  state  incrementate  di  euro  5,5  milioni,  a  seguito  del  riparto  delle 
somme allocate sul capitolo n. 3000, piano gestionale n.3, dello stato di previsione del 
Ministero dell’Interno relative alla quota, spettante al Ministero dell’Interno, del Fondo di 
cui  all’art.  61,  comma 23,  del  decreto  legge  25  giugno  2008,  n.  112,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, denominato “Fondo unico giustizia”;
• il  decreto del  Presidente della Repubblica 15 gennaio 2018,  n.15 “Regolamento a 
norma  dell’articolo  57  del  decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196,  recante 
l’individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in materia di protezione 
dei dati personali relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di polizia, 
da organi, uffici e comandi di polizia”;
• il  decreto  del  Ministro  dell’interno  di  concerto  con  il  Ministro  dei  trasporti  e  della 
navigazione  e  il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  del  29  maggio  2021,  recante 
“Collegamento dei sistemi informativi a disposizione del personale della polizia municipale 
addetto  ai  servizi  di  polizia  stradale  con  lo  schedario  dei  veicoli  rubati  del  centro 
elaborazione dati del Dipartimento della pubblica sicurezza”;
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• il  decreto del Ministro dell’interno del 28 aprile 2022,  recante  “Criteri generali per il  
rafforzamento della cooperazione, informativa e operativa, e l'accesso alle banche dati tra 
le Forze di polizia e i Corpi e servizi di polizia municipale”;
• il  decreto del  Ministro  dell’interno di  concerto  con il  Ministro  dell’economia e delle 
finanze datato 22 Aprile 2026, registrato alla Corte dei Conti in data 13 Maggio 2026 al  
n.1958 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 120 in data 26 Maggio 2026, 
con il quale sono definite le modalità di presentazione delle richieste da parte dei Comuni  
interessati, nonché i criteri di ripartizione delle risorse previste, per l’espletamento della 
procedura per l’anno 2026;
• il provvedimento Generale del Garante dell’8 aprile 2010, in materia di trattamento di 
dati personali effettuato tramite sistemi di videosorveglianza;
• le Linee generali delle politiche pubbliche per la sicurezza integrata, adottate in sede 
di Conferenza Unificata il 24 gennaio 2018;
• le Linee guida per l’attuazione della sicurezza urbana, adottate in sede di Conferenza 
Stato-città ed Autonomie locali in data 26 luglio 2018;
• la circolare del Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale per gli Affari 
Generali della Polizia di Stato n. 0001065 del 12 gennaio 2018 “Realizzazione dei sistemi  
di  lettura  targhe  ed  integrazione  al  Sistema  di  Controllo  Nazionale  Targhe  e  Transiti  
(S.C.N.T.T.) - Linee di indirizzo”;
• la  Direttiva  del  Ministro  dell’Interno 30 aprile  2015 “Nuove linee strategiche per  il  
controllo coordinato del territorio”;
• le fonti normative e regolamentari cui il predetto decreto ministeriale del 20 dicembre 
2023  fa  rinvio,  fra  le  quali  la  circolare  del  Ministero  dell’Interno 
558/SICPART/421.2/70/224632 del 2 marzo 2012 recante “Sistemi di videosorveglianza in  
ambito comunale. Direttiva”, e gli atti ivi richiamati;
• la circolare di indirizzo ai Prefetti del Gabinetto del Ministro dell’Interno - Uff. II - Ord. e  
Sic. Pub. del 7 aprile 2025 n. 11001/123/111(3) prot. n. 31004 in merito alle modalità di  
presentazione  delle  istanze  e  dei  progetti  finalizzati  all’installazione  dei  sistemi  di  
videosorveglianza da parte dei Comuni;
• la Legge regionale Toscana 27 dicembre 2011, n. 68, che riconosce ad ogni effetto di  
legge l’ente Unione di comuni e Circondario dell'Empolese Valdelsa, costituita dai comuni  
di  Capraia  e  Limite,  Castelfiorentino,  Cerreto  Guidi,  Certaldo,  Empoli,  Fucecchio, 
Gambassi Terme, Montaione, Montelupo Fiorentino, Montespertoli e Vinci;
• lo statuto dell’Unione dei Comuni Circondario dell’Empolese Valdelsa dove si rileva 
che L’Unione dei Comuni esercita, in luogo e per conto dei Comuni partecipanti, alcune 
funzioni fondamentali fra cui quelle di Polizia municipale e polizia amministrativa locale;
• lo Statuto comunale

Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n 267, sono stati acquisiti ed 
allegati alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, i  
pareri  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  espressi  favorevolmente  dai 
Responsabili del servizio interessato;

Visto il D.Lgs 18 agosto 2000, n 267, nonché le vigenti disposizioni di legge ad esso 
compatibili;
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DELIBERA

DI PRENDERE ATTO delle premesse che qui si intendono integralmente riportate;

DI  APPROVARE,  in  linea  tecnica,  l’aggiornamento  del  progetto  di  Fattibilità  Tecnico 
Economica, redatto ai sensi art. 41 del D.Lgs. 36/2023, per la realizzazione di: “IMPIANTO 
DI VIDEOSORVEGLIANZA/LETTURA TARGHE NEL COMUNE DI CASTELFIORENTINO 
- CUP: C37G25000150005 - AGGIORNAMENTO PER LA PRESENTAZIONE AL BANDO 
DEL MINISTERO  DELL’INTERNO ANNO  2026” redatto  dal  Settore  5  del  Comune  di 
Castelfiorentino, composto dai seguenti elaborati:
• Tav. 1 – Planimetria individuazione telecamere – Stato di Progetto
• Relazione Tecnica di progetto
• Elenco dei prezzi unitari
• Computo Metrico Estimativo impianto lettura targhe
• Computo Metrico Estimativo lavori edili
• Computo metrico estimativo degli oneri della sicurezza
• Relazione Piano di Sicurezza e Coordinamento
• Diagramma di Gantt
• Analisi e valutazione dei Rischi
• Fascicolo dell’Opera
• Quadro Tecnico Economico

DI DARE ATTO che il costo complessivo dell’intervento è determinato in € 147.000,00 
come risulta dal seguente Quadro Tecnico Economico:

P.F.T.E. PER IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA/LETTURA TARGHE SULLE 
STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP C37G25000150005

BANDO MINISTERO DELL’INTERNO ANNO 2026
QUADRO TECNICO ECONOMICO

A) LAVORI
somme per la sicurezza 4.000,00
somme per lavori edili/stradali per la 
realizzazione dell’impianto di 
videosorveglianza/lettura targhe

30.500,00

somme per impianto videosorveglianza/lettura 
targhe comprensivo del primo anno di 
archiviazione dati in cloud

80.839,00

---------------
totale somme per lavori 115.339,00

B) SOMME A DISPOSIZIONE 
i.v.a. 22% sui lavori 25.374,58
incentivi e spese di progettazione 2.306,78
allacciamenti e nuovi contatori ENEL 3.000,00
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imprevisti e spese ANAC 979,64
---------------

totale somme a disposizione 31.661,00
---------------

TOTALE PROGETTO  A)+B) 147.000,00

DI STABILIRE che, per la partecipazione al bando di finanziamento, l’amministrazione si 
impegna a garantire una quota di cofinanziamento pari al 50%, pari a € 73.500,00;

DI DARE ATTO che la copertura della spesa è prevista 
-  quanto a € 73.500,00 (corrispondente al  50%) da finanziamento di  cui  all’articolo 1, 
comma 676,  della  legge 29 dicembre 2022,  n.  197,  secondo le  modalità  indicate  dal  
decreto 22 Aprile 2026 del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle  finanze,  adottato  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  677,  della  medesima  legge  n. 
197/2022, in caso di esito positivo della richiesta;
QUANTO  a  € 73.500,00  (corrispondente  al  50%)  cofinanziato  da  fondi 
dell’amministrazione che l’amministrazione si impegna a rendere disponibili a bilancio in 
caso di esito positivo della richiesta;

DI SUBORDINARE l’attuazione dell’intervento all’ottenimento del finanziamento di cui al 
Decreto Ministero Interno 22 Aprile 2026;

DI  IMPEGNARSI, in caso di  esito positivo del finanziamento,  a prevedere nel  bilancio 
2027-29, annualità 2027 la somma di € 73.500,00, pari al 50% del cofinanziamento;

DI  PRENDERE  ATTO  che  l’attuazione  dell’intervento  comporta  una  spesa  corrente 
necessaria alla manutenzione ordinaria lettori e servizio archiviazioni dati in cloud stimata 
in € 10.000 + IVA 22% annui e di impegnarsi a prevedere nelle pertinenti annualità i relativi  
stanziamenti  a  bilancio per  un minimo di  5  anni  dalla conclusione dell’intervento,  così 
come previsto dal bando di finanziamento oggetto;

DI DARE MANDATO al Responsabile del settore 5 Tecnico Manutentivo e Patrimonio per 
la  presentazione  del  progetto  in  oggetto  sul  finanziamento  di  cui  al  bando  ministero 
dell’interno anno 2026;

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, al fine di procedere alla 
presentazione della richiesta di finanziamento;
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Comune di Castelfiorentino

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

LA SINDACA
GIANNI' FRANCESCA

LA SEGRETARIA COMUNALE
CAPACCIOLI ALESSANDRA
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Comune di Castelfiorentino

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Proposta N. 2026 / 1630
SETTORE N. 5 - SERVIZI TECNICO/MANUTENTIVI E PATRIMONIO

OGGETTO: PATTO PER L'ATTUAZIONE DELLA SICUREZZA URBANA TRA 
PREFETTURA DI FIRENZE E COMUNE DI CASTELFIORENTINO - APPROVAZIONE IN 
LINEA TECNICA DELL'AGGIORNAMENTO DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO 
ECONOMICA PER IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA/LETTURA TARGHE SULLE 
STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP C37G25000150005 - PARTECIPAZIONE 
AL BANDO DI FINANZIAMENTO DI CUI AL DECRETO MINISTERO DELL'INTERNO DEL 
22 APRILE 2026 E DETERMINAZIONE DELLA QUOTA DI COFINANZIAMENTO

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di  
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 05/08/2026 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PADOVANI MANRICO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Comune di Castelfiorentino

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Proposta N. 2026 / 1630
SETTORE N. 5 - SERVIZI TECNICO/MANUTENTIVI E PATRIMONIO

OGGETTO: PATTO PER L'ATTUAZIONE DELLA SICUREZZA URBANA TRA 
PREFETTURA DI FIRENZE E COMUNE DI CASTELFIORENTINO - APPROVAZIONE IN 
LINEA TECNICA DELL'AGGIORNAMENTO DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO 
ECONOMICA PER IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA/LETTURA TARGHE SULLE 
STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP C37G25000150005 - PARTECIPAZIONE 
AL BANDO DI FINANZIAMENTO DI CUI AL DECRETO MINISTERO DELL'INTERNO DEL 
22 APRILE 2026 E DETERMINAZIONE DELLA QUOTA DI COFINANZIAMENTO

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di  
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile.

Lì, 05/08/2026 IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI
CAPACCIOLI ALESSANDRA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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